Nota Stampa

Sicilia: Continente del Vino –
Londra – dal 26 al 29 maggio 2009

Una settimana di iniziative culturali,  degustazioni enologiche  e work shop

per celebrare a Londra i forti legami tra la Sicilia e l’Inghilterra.

L’iniziativa è stata promossa dall’Istituto regionale della Vite e del Vino della Sicilia, in collaborazione con le maggiori istituzioni italiane attive nella capitale inglese.
Londra è tra le capitali europee quella che, storicamente e più di altre, riesce ad anticipare stili e tendenze che hanno la forza di affermarsi, subito dopo, in tutto il mondo.  Il made in Italy di qualità ha sempre trovato grande spazio e visibilità sotto il Big Ben: la cultura italiana è  vista, da sempre, come l’espressione più alta dell’arte e del buon gusto e l’eccellenza eno-grastronomica del Bel Paese è assunta come paradigma del bere e mangiare bene, della tipicità  e del nutrirsi sano. 
La Sicilia  è la regione italiana che può vantare una storia più che secolare nei rapporti con l’Inghilterra. La leggenda del vino Marsala ne è il simbolo più forte e riconosciuto. Non dimentichiamo, infatti, che l’Inghilterra è stato il primo mercato a credere sulle potenzialità del vino Marsala, investendo sulla produzione e commercializzazione di un prodotto che ha fatto la storia dell’enologia dell’isola e della città di Marsala. 
Facendo leva su questo patrimonio materiale ed immateriale, l’Istituto della Vite e del Vino della Sicilia, in collaborazione con la Presidenza dell’ARS, il Parlamento Siciliano, intende rinnovare una forte azione di sostegno e promozione, organizzando a Londra, dal 26 al 29 maggio, una serie di iniziative culturali, informative e commerciali che hanno nel vino Marsala l’asse di riferimento principale.  A fianco dell’Istituto si sono unite le maggiori istituzioni italiane presenti a Londra, l’ICE, L’Istituto di Cultura Italiana e l’Ambasciata Italiana a Londra.  Tre gli appuntamenti da non mancare: il primo si terrà il 26 maggio alle 19 presso la prestigiosa sede dell’Istituto Italiano di Cultura a Londra al 39 di Belgrave Square, dal titolo eloquente ed immaginifico “Gods, Sailor and merchant’s: the Whitaker and Marsala” a cui interverranno, fra gli altri il Presidente dell’IRRV Leonardo Agueci, il giornalista storico Gaetano Basile, l’ambasciatore d’Italia a Londra Giancarlo Aragona, il Direttore  dell’Istituto Italiano di Cultura Carlo Presenti e il responsabile ICE Fabrizio Di Clemente. In quell’occasione verrà inaugurata la Mostra fotografica di Massimo Listri sull’isola di Mothia, la famiglia Whitaker e la loro Sicilia ottocentesca. Ospite d’eccezione della serata il sassofonista siciliano Francesco Cafiso, ritenuto una delle stelle più prestigiose del jazz mondiale, che si produrrà in un concerto dedicato ai prestigiosi ospiti. 
Non meno significativo il secondo appuntamento programmato dall’IRRV  da Christie’s, una delle case d’asta più celebrate e autorevoli di Londra, dove il 27 maggio alle ore 18, si terrà una presentazione del vino Marsala e della sua storia per poi assistere e partecipare alla battitura di alcune storiche e preziose bottiglie di vino Marsala. Alcuni esempi: andranno all’asta una bottiglia di Marsala Vergine dell’azienda Diego Rallo & Figli, un Marsala Fine di Woodhouse, una bottiglia di Marsala  di Carlo Pellegrino, una bottiglia di Marsala Vergine del ’78 dell’azienda Martinez e, infine, un Marsala Inghilterra prodotto da Florio che porta in battitura anche una spillatura del 1941 di Marsala Florio Aegusa. Perle di assoluto valore enologico e testimonianze di un’eccellenza  su cui si vuole riaccendere l’attenzione della critica e degli intenditori più preparati ed evoluti. 
Si chiude il 29 maggio alle ore 10.30 a Vinopolis con “An Island of wines”, con un programma articolato che vedrà Michele Shah, Master Wine di grandissima esperienza e profonda conoscitrice del vino italiano, presentare la Sicilia del vino di qualità e guidare una degustazione di alcuni vini autoctoni selezionati della Cantina sperimentale dell’IRRV: Grillo Selecto, Inzolia, Nerello Mascalese e Frappato, oltre ad alcuni gioielli enologici come Passito di Pantelleria, Malvasia delle Lipari e Marsala Stravecchio Vergine. A seguire, in un’area dedicata, sarà proposta la degustazione dei vini più rappresentativi delle 28 aziende selezionate tra grandi marchi, aziende emergenti e cantine che, nell’isola, stanno contribuendo a rilanciare nel mondo l’immagine del vino siciliano nel mondo.
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